Da Jerry Scotti all'arrivo di Matilde
Racconto la storia di viola una ragazza bella, con occhi grandi, colta, sensibile che nega i lutti della sua vita . Insieme partiamo in viaggio (circa 10 anni fa)e Viola arriva anarrarsi tra mille conflitti e il suo fiume ricomincia a scorrere con un \" now for next\".Un lavoro cocreato al punto che quando le ho chiesto il consenso di leggere il suo contributo viola felice mi ha dato altri suggerimenti. Viola mi scrive \"sempre insieme(riferito a suo marito Emanuele)...imparare ad accettare anche se non andrà un mattone anzi dieci in più sulla mia strada\". Viola è diventata una bellissima donna ed è arrivata \"naturalmente\" una bambina che si chiamerà Matilde.  La narrazione è un modo creativo in cui il paziente tenta di superare nel contatto con il terapeuta degli schemi nella relazione
insoddisfacenti e con cui il terapeuta nel viaggio si trova adì affrontare i sui schemi insoddisfacenti aggiungendo nuovi significati per entrambi.\"..qualsiasi ostacolo alla sua realizzazione non
bloccherà il processo di contatto,lo renderà meno spontaneo, lo  caricherà d\'ansia, ma non lo depriverà del senso intenzionale.\"(Spagnuolo Lobb,2011)

